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L’esperienza del lutto dal punto di vista degli adolescenti. 
Una ricerca esplorativa condotta negli Istituti Superiori della provincia di Treviso 

(a cura di Paola Fornasier – Rimanere Insieme - ADVAR Treviso) 

 

 

Il progetto per l’elaborazione del lutto Rimanere Insieme di ADVAR (Treviso) da più di un 

decennio offre sostegno alle persone in lutto, riservando una particolare attenzione ai lutti che, 

colpendo in età evolutiva, impattano sull’intera comunità scolastica.  

La ricerca esplorativa sugli adolescenti in lutto si è resa necessaria per dare voce ai bisogni e ai 

vissuti dei ragazzi con l’intento di individuare contenuti e modalità più puntuali per il sostegno, la 

sensibilizzazione e la formazione sui temi del lutto nelle Scuole Superiori. 

 

 

La ricerca 

 

Nel maggio del 2012, Rimanere Insieme di ADVAR in collaborazione con l’Ufficio Scolastico di 

Treviso si è fatto promotore di una ricerca volta a rilevare il punto di vista dei giovani sui temi del 

lutto adolescenziale somministrando, in forma anonima on-line, uno specifico e articolato 

questionario agli studenti delle Scuole Superiori. 

 

Presupposti, obiettivi e prospettive 

L’obiettivo della ricerca, di comprendere più a fondo il fenomeno del lutto in adolescenza, non ha 

risposto precipuamente all’esigenza di “spiegare”  quanto accade nel ragazzo che perde una persona 

cara per darne una visione statica e cristallizzata. 

La ricerca, aderendo ad un approccio prettamente fenomenologico,  ha dato conto soprattutto dei 

processi piuttosto che degli esiti numerici, indagando in termini qualitativi opinioni, punti di vista, 

percezioni, convinzioni e vissuti con l’obiettivo in primis di avviare una riflessione da parte del 

mondo educativo (famiglia, scuola, parrocchia…) e dei professionisti della cura e del sostegno nel 

lutto. In particolare il progetto Rimanere Insieme, nel realizzare questa ricerca, ha inteso integrare 

quanto la letteratura e la pratica sul campo suggeriscono pervenendo in modo diretto a conoscenze 

sul lutto adolescenziale (criticità e risorse)  senza dare nulla per scontato  e dare così orientamento 

alla pratica educativa, alla relazione d’aiuto e aggiornare la formazione sul lutto in fase evolutiva 

rivolta a educatori/insegnanti di cui il progetto da anni si occupa. 
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La ricerca, inoltre, nell’offrire una fotografia del fenomeno del lutto adolescenziale intende porsi 

come punto di partenza per ulteriori approfondimenti e come spunto per la formulazione di nuove 

ipotesi da esplorare. 

 

Strumenti e metodi 

Le scuole attraverso una circolare, sono state invitate ad aderire all’iniziativa portando classi intere 

nelle aule informatiche affinché i ragazzi potessero rispondere al questionario online.  

Per alcune classi, i professori, non potendo accedere per ragioni organizzative all’aula informatica, 

hanno richiesto il questionario in formato cartaceo, lo hanno fatto compilare dai ragazzi e raccolto 

lo stesso giorno o il giorno successivo. Complessivamente i questionari raccolti validi sono stati 

1270
1
, compilati da studenti di età compresa tra i 14 e i 20 anni, provenienti da  una decina di scuole 

della provincia (licei, Istituti professionali, Istituti tecnici), con un coinvolgimento, in termini 

numerici, variabile a secondo della scuola, ma comunque in grado di garantire una distribuzione 

attendibile. 

 

Il campione dôindagine 

La prima parte della ricerca è stata condotta sui 668 ragazzi che hanno dichiarato di aver subito una 

perdita molto importante negli ultimi 5 anni. 

I  restanti 602 ragazzi senza lutto personale hanno potuto esprimere il loro punto di vista facendo 

riferimento a un eventuale lutto subito da un coetaneo rispondendo alle domande introdotte dal 

quesito: “Tra i tuoi coetanei conosci qualcuno che è (o è stato) in lutto per la morte di una persona 

cara?”. In questo modo è stato possibile esplorare la consapevolezza dell’adolescente in rapporto 

alla sua partecipazione al dolore altrui e raccogliere informazioni su eventuali apprendimenti 

maturati grazie a esperienze luttuose vicarie.  

Quest’area d’indagine offrendo la possibilità anche ai 602 ragazzi, che non hanno subito negli 

ultimi cinque anni una perdita importante, di esprimersi in ordine alle tematiche esplorate dal 

questionario, ha consentito al ricercatore di confrontare le risposte degli adolescenti con lutto 

personale con quelle degli adolescenti con lutto indiretto e, in ordine alle domande di carattere 

generale, anche con quelle dei ragazzi senza alcun tipo di lutto. 

 

 

 

                                                           
1
 742 questionari on-line, 546 in cartaceo; solo 18 questionari sono stati ritenuti inattendibili per contenuti od omissioni 
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Ambiti esplorati 

Il questionario
2
, composto da 11 domande (chiuse, aperte, multiple), ha esplorato le seguenti 

aree: 

¶ La tipologia di perdita, il sostegno ricevuto e i sentimenti attraversati. 

¶ La consapevolezza maturata in ordine al proprio o altrui vissuto elaborativo del lutto. 

¶ I bisogni in rapporto al lutto e il tipo di aiuto ricevuto o atteso dagli adulti. 

¶ La valutazione di eventuali iniziative a scuola di sostegno al lutto, o di 

riflessione/sensibilizzazione sul tema della morte. 

 

Metodologia di analisi del testo 

I dati raccolti costituiscono una mole importante di materiale testuale, la cui processazione ha 

richiesto l’utilizzo di Atlas.ti, un software informatico che riscuote consenso in ambito scientifico 

per l’approccio metodologico innovativo e per la facilità con cui consente di recuperare, in tempo 

reale, le categorie d’analisi create dal ricercatore e i testi originali associati. In particolare esso 

permette di garantire maggior precisione ai ragionamenti, assicurando l’ispezionabilità dei dati, 

considerata carenza storica della ricerca qualitativa. 

 

 

Analisi dei risultati relativi ai ragazzi con lutto recente 

I questionari compilati dai ragazzi che hanno dichiarato di aver avuto un lutto molto importante  

negli ultimi cinque anni sono 668 su 1270. 

 

Caratteristiche del campione ñragazzi con luttoò 

La composizione del campione preso in esame risulta sbilanciata a favore del genere femminile che 

rappresenta il 64,8% del totale. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
2
 Integralmente allegato a fine elaborato 

GENERE N. % 

Femmine 433 64,8% 

Maschi 219 32,8% 

Non dichiarato 16 2,4% 

Totale 668 100% 
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Questo risultato trova giustificazione in ordine al fatto che hanno aderito all’indagine molte scuole a 

prevalenza femminile. Considerato che il questionario è stato omogeneamente proposto nel 

territorio a tutte le scuole, una prima riflessione si pone proprio in rapporto alle ragioni di questo 

esito. Le ipotesi avanzate sono strettamente connesse alla modalità di somministrazione che 

prevedeva la mediazione degli insegnanti che avrebbero dovuto accompagnare gli adolescenti nelle 

aule informatiche o provvedere alla somministrazione del questionario cartaceo. Da alcune 

indiscrezioni che ci sono giunte sembra delinearsi la possibilità che sia stato proprio il tema della 

ricerca a scoraggiare alcuni insegnanti a coinvolgere le classi maschili, generalmente ritenute poco 

propense a esprimersi su questioni intime e personali o su tematiche emotivamente impegnative. In 

altri casi ci è stato riferito anche l’esplicito rifiuto alla somministrazione del questionario perché le 

domande contenute sono state ritenute dagli insegnati sconvenienti e potenzialmente in grado di 

turbare i ragazzi, soprattutto se colpiti da un lutto. Il dubbio che questo abbia inficiato la qualità del 

campione rimane sullo sfondo come costante richiamo a mantenere il rigore nell’interpretazione e a 

trarre con prudenza conclusioni ponderando i dati. 

La tabella che segue permette di evidenziare che l’82,4% dei ragazzi intervistati ha un’età compresa 

tra i 15 e i 18 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ETÀ N. % 

14 40 6,0% 

15 116 17,4% 

16 164 24,6% 

17 143 21,4% 

18 127 19,0% 

19 57 8,5% 

20 11 1,6% 

Non dichiarata 10 1,5% 

Totale 668 100% 

82,4% 
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Di seguito, in tabella, la distribuzione del campione per tipologia di lutto . 

 

Tipologia di lutto  Grado di parentela Distribuzione Percentuale 

 

PARENTE 

1^ GRADO 

Nonno 341  

69,46% Zio 102 

Cugino 21 

 

NUCLEO 

FAMILIARE 

Padre 19  

7,04% Madre 16 

Fratello/sorella 12 

AMICO  124 18,56% 

ALTRA PERSONA
* 

 116 17,37% 

LUTTI MULTIPLI  105 15,72% 

* Parente di secondo grado, vicino di casa, insegnante. 

 

Più della metà dei ragazzi del campione analizzato sostiene di aver subito una perdita molto 

importante in seguito alla morte di nonno. Questo dato appare molto significativo e sembra 

confermare, in virtù dell’alta frequenza raggiunta, quanto vanno affermando i più recenti studi 

sull’adolescenza i quali indicano nella morte di un nonno un evento di rilevante criticità per i 

ragazzi di oggi. Più di ogni altro tempo, infatti, i nonni stabiliscono forti legami con i nipoti 

prendendosi cura di loro per molte ore al giorno, in sostituzione dei genitori impegnati al lavoro. Il 

nonno rappresenta per tanti bambini e ragazzi una figura di riferimento fondamentale in grado di 

garantire sostegno e sicurezza. A dispetto di questo, il lutto di un ragazzo per la perdita di un nonno 

è spesso sottovalutato da educatori e operatori della salute. 

Il 7% tra i ragazzi con lutto ha visto morire un componente del proprio nucleo familiare (padre, 

madre, fratello). Questo dato non include i lutti avvenuti prima degli ultimi 5 anni e rappresenta, 

perciò, una sottostima di quanti ragazzi siano, orfani di padre o madre o abbiano perso un fratello, 

tra i 1270 raggiunti dal questionario. 

Negli ultimi cinque anni il 18,56% ha perso un amico e il 15,72% dei ragazzi ha dovuto far fronte a 

più di un lutto, mostrando, a volte, un sovraccarico emotivo come attesta una delle risposte: Non si 

riesce a superare un lutto (almeno nel mio caso), soprattutto quando i lutti sono più di uno. 
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Cosa significa elaborare un lutto dal punto di vista dei ragazzi 

La domanda Cosa, secondo te, significa superare/elaborare un lutto? ha esplorato l’opinione 

dell’adolescente in rapporto al processo psico-emotivo e alle strategie di coping da mettere in atto 

per il superamento di un lutto.  

Di seguito vengono esposti gli esiti riguardanti i 668 ragazzi con lutto.  

 

Accettare, dare un senso, razionalizzare 

Il 37,54% dei ragazzi con un lutto avvenuto negli ultimi 5 anni, rispondendo a questa domanda, 

sottolinea in modo esplicito che l’elaborazione del lutto passa attraverso un processo di accettazione 

di quanto è accaduto. La resistenza ad accogliere l’irreversibilità della morte e a rinunciare alla 

presenza fisica di chi è morto viene, invece, indicata come impedimento al superamento del lutto e 

alla costruzione di una nuova relazione interiore con la persona defunta. 

 

□ Per superare un lutto bisogna prima di tutto accettarlo.  

 

In alcuni casi, il riferimento è alla condizione universale di mortalità dell’uomo che va accettata 

come inevitabile e irreversibile e, perciò, non negoziabile né prima né dopo il suo arrivo. 

 

□ Accettare che la morte esiste e che prima o poi arriva per tutti.  

□ Accettare il fatto che la morte faccia parte della vita e che è una cosa naturale.  

 

In alcune risposte la sottolineatura riguarda l’accettazione del fatto che la morte abbia colpito 

proprio quella persona e che questo sia accaduto proprio a loro; accettare questo viene indicato 

come step indispensabile per superare il senso di ingiustizia e di rabbia che spesso accompagna un 

lutto. 

 

□ Accettare il fatto che sia morta quella persona. 

□ Accettare la morte della persona [é] perch® ¯ successo proprio a te quella cosa. 

 

L’accettazione viene spesso associata anche al superamento della colpa (attribuito a sé o agli altri), 

per quanto è accaduto o del senso di colpa/rimorso rispetto a come sono andate le cose con la 

persona quando era ancora in vita. 
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□ Significa capire e accettare ciò che è successo, senza più pensare che sia colpa di qualcuno o 

cercare di perdonare la /le persone che si credono responsabili. 

□ Rassegnarsi al fatto che la persona a noi cara è morta, senza aver rimorsi per ciò che si ha fatto e 

non per lui e con lui.  

 

Direttamente associate all’obiettivo di accettare la morte sono emerse due sottocategorie: “Dare un 

senso” (Convincersi che tutto accade per un motivo.) e “Razionalizzare”(Rendersi conto che la vita 

è un ciclo continuo e che la morte fa parte di questo) che sembrano rendere conto delle diverse 

modalità utilizzate per cercare di integrare nella propria vita, in modo significativo, quanto è 

accaduto. 

La mappa concettuale Atlas.ti allegata (fig.1) offre una sintesi organizzata delle categorie emerse 

dall’analisi testuale e, oltre alle categorie “Accettare” → “Dare un senso” → “Razionalizzare” sopra 

illustrate, si propone di schematizzare “Sentimenti” e “Pensieri” implicati nel processo elaborativo 

del lutto.  

 

Pensieri 

I ragazzi sembrano considerare il pensiero su chi non cô¯ pi½ utile per il processo elaborativo del 

lutto  se si struttura in ordine alle seguenti sottocategorie: 

1. “Ricordare positivamente” il proprio caro 

2. Pensare che “Si rincontrerà” 

3. Pensare che “Sta bene” 

4. Pensare che “È sempre con noi”  

5. “Dimenticare” quello che è successo  

Una parte dei ragazzi sembra utilizzare l’evitamento del pensiero di quanto di brutto è accaduto 

nella propria vita come strategia di coping per andare avanti. In particolare, cercare di “non 

pensarci” sembra essere considerato utile per non sentirsi annientati dai pensieri cupi che 

accompagnano il vissuto di perdita. Questa forma di oblio, che i ragazzi sembrano cercare, non 

investe i bei ricordi o i pensieri positivi a riguardo del defunto che, invece, i giovani desiderano 

coltivare e che considerano indice di superamento del lutto, come attesta la sottocategoria 

“Ricordare positivamente” emersa dall’analisi testuale. 

 

□ Cercare di dimenticare il fatto, ma non dimenticare i ricordi.  

□ Riuscire a non pensare alla morte del tuo caro, ma ai bei momenti passati con lui.  
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I pensieri positivi sul defunto non fanno riferimento solo ai ricordi, ma anche alla speranza di 

rincontrarlo un giorno e alla certezza che, dove si trova, sta bene.  

 

□ Accettare che la persona se ne è andata e continuare a vivere sapendo anche che, prima o poi, la 

incontrerai. 

□ Beh, non dimenticare la persona cara, ma ricordarsi di lei e pensare che sia in un posto migliore. 

 

Viene, inoltre, considerato fondamentale, per il superamento del lutto, integrare spiritualmente nella 

propria vita il caro defunto pensandolo vicino o dentro di sé. 

 

□ Avere la consapevolezza che, anche se non fisicamente, la persona cara è ancora accanto a te. 

□ Superare un lutto significa  che si è accettato il fatto che questa  persona non  cô¯ pi½ ma che rester¨ 

sempre nei nostri cuori. 

 

Sentimenti 

Il 7,19% dei ragazzi con lutto asserisce che un lutto non si supera o che, comunque, si dovrà 

imparare a convivere, per sempre, con sentimenti dolorosi legati alla perdita subita. 

 

□ Secondo me non si supera un lutto, sarà sempre una ferita che fa male. 

 

 Una parte tra chi afferma di dover continuare a convivere per sempre con i sentimenti del lutto, 

sembra considerare l’eventualità che, nel tempo, la sofferenza possa allentarsi per lasciar spazio 

anche alla possibilità di essere felici.  

 

□ Significa saperci convivere e saper vivere felici, andare avanti anche se con dolore perché non si 

dimentica mai una cosa così, impari a non pensarci 24 ore su 24, ma è un dolore e una perdita nel 

cuore che rimarrà sempre. 

 

Oltre alla categoria “Convivenza”, sopra argomentata, vengono individuate le categorie 

“Affrontamento” e “Superamento” che rappresentano i concetti maggiormente espressi dai ragazzi 

in ordine ai sentimenti negativi che caratterizzano il lutto. Grande parte dei ragazzi, infatti, 

sottolinea che il lutto si risolve nella misura in cui vengono affrontati e superati sentimenti come 

tristezza, rabbia, vuoto e colpa.  
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□ Superare/elaborare un lutto significa, secondo me, superare la tristezza, il senso di solitudine e la 

rabbia che si prova quando viene a mancare un proprio caro o un proprio amico. 

 

A riguardo della necessità di contrastare attivamente i sentimenti negativi per superarli, gli 

adolescenti sembrano fare riferimento, non solo alla possibilità di allontanarli coinvolgendosi in 

attività distraenti e di svago, ma anche alla forza di volontà e all’impegno nel reagire alla situazione 

dolorosa. 

 

□ Avere una grande forza dentro di me, che mi fa continuare la vita anche senza la persona che è 

deceduta. 

□ Significa essere consapevoli di ciò che è accaduto, non abbattendosi, né, tantomeno, lasciandosi 

andare, ma reagendo e affrontando la vita. 

 

Oltre alla forza di volontà, parte dei ragazzi che sottolineano l’importanza di affrontare i sentimenti 

negativi del lutto, considerano fondamentale l’aiuto che, in questi casi, può arrivare dagli altri. 

 

□ Bisogna essere forti ed avere coraggio, ma soprattutto avere sostegno da parte di qualcuno. 

 

 

Esiti del processo elaborativo del lutto 

 

Un’ulteriore area d’interesse, indagabile attraverso la domanda sul significato del processo 

elaborativo del lutto riguarda gli esiti a cui, questo processo, può condurre (Mappa Atlas.ti , fig. 2). 

L’analisi testuale delle risposte date dai ragazzi con lutto ha individuato due categorie principali: 

1. “La vita continua anche senza il proprio caro” 

2. “Non sarà più come prima” 

La prima categoria include tutte le risposte dei ragazzi convinti che, dopo un lutto, la persona debba 

continuare la propria vita come prima, seppur senza il proprio caro. 

 

□ Riuscire a tornare ad avere una vita come prima, anche se lui non cô¯ pi½. 

□ Poter riprendere la vita di prima. 

 

Le risposte dei ragazzi sostenitori che la vita, dopo la morte di una persona cara, è destinata a 

modificarsi, sono andate, invece, a costituire la seconda categoria che rende conto di forme diverse 

di cambiamento come espresso dalle sottocategorie in cui essa si articola:  
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¶ “Un lutto non si supera” 

¶ Rimane un’“Eredità morale” 

¶ Si riceve “Aiuto dal caro defunto” 

¶ Si assegna “Nuovo senso alla propria vita 

¶ Si assiste a una “Crescita personale” 

 

Come già illustrato circa un 7,19% dei ragazzi con lutto ha sostenuto che il “lutto non si supera”; 

per questi ragazzi, quanto è accaduto è incancellabile e costituisce una sorta di peso doloroso che 

resterà nella propria vita. 

 

□ Non cô¯ un modo per superare un lutto, perch® la persona che ¯ morta non cô¯ pi½ e basta, e ti 

mancherà per tutta la vita. Non ci sono né parole né persone che possono aiutarti!!  

 

Una parte dei ragazzi, invece, dopo aver spiegato cosa intende per “superamento del lutto” facendo 

riferimento ai cambiamenti che comporta, ha considerato il fatto che la persona, andandosene, non 

ha portato via tutto con sé, ma ha lasciato un’“eredità morale” feconda fatta di validi insegnamenti 

in grado di orientare chi resta nelle scelte della vita. 

 

□ Superare un lutto significa continuare a ricordare i momenti belli e brutti che ti hanno unito a 

questa persona e trarne sempre una lezione di vita. 

 

Parte dei ragazzi hanno, inoltre, espresso la convinzione che il rapporto con la persona defunta non 

si è spezzato con la morte ma ha subito una trasformazione, in ragione del fatto che è possibile 

coltivarlo dentro di sé nel ricordo o perché, per alcuni di loro, è ancora possibile sentire la vicinanza 

spirituale  e ricevere  “aiuto dal caro defunto”. 

 

□ Significa andare avanti sapendo che la persona a te cara rimarrà sempre dentro di te e, anche se è 

morta, lei ti ascolta e ti aiuta da lassù. 

 

Il cambiamento che segue un lutto elaborato riguarda anche il senso della vita che, in ragione della 

perdita subita, sembra ricevere valore e significato nuovo. Questo, spesso, si traduce 

nell’attribuzione di un senso più pieno alla vita e in una conseguente crescita personale, come 

attestato dalle due categorie rilevate “Nuovo senso alla propria vita” e “Crescita personale”. 

 

□ Ciò non significa sminuire il dolore del lutto, ma rifletterci e trasformare la tristezza e il dolore in 

forza positiva per vivere la vita sempre pi½ pienamente e dandole lôimportanza che merita. 
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□ Secondo me significa superare un grande momento doloroso ed è anche un momento difficile che ti 

fa crescere molto. 

 

Gli agenti di sostegno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La famiglia  

La ricerca, più di quanto emerge dalla letteratura internazionale sul lutto adolescenziale, mette in 

evidenza l’importanza del ruolo supportivo della famiglia nella criticità del lutto. Molti ragazzi 

riconoscono che, concretamente, la propria famiglia ha saputo farsi promotrice di sostegno e, 

quando questo non è avvenuto, dicono che lo avrebbero voluto. La famiglia continua pertanto, 

anche in adolescenza, a rappresentare il primo punto di riferimento e la “base sicura” alla quale il 

ragazzo può e vuole  riferirsi nelle difficoltà della vita. 

In particolare,  i ragazzi, che attribuiscono alla famiglia un ruolo fondamentale nel supporto, 

tendono a enfatizzarne la valenza in termini di appartenenza significativa e a considerarla risorsa 

quando presenta caratteristiche di coesione, solidità, calore, vicinanza affettiva e guida. 

 

□ La famiglia è molto utile per superare un lutto, ti fa sentire parte di qualcosa e ti fa capire che si 

vive lo stesso. 

□ Ha bisogno di forza che dà al ragazzo una famiglia unita che fa capire che una perdita di una 

persona può succedere. 

ñDove hai trovato sostegno per superare il lutto?" 

Agente di sostegno Frequenze Percentuali 

FAMIGLIA 415 62,13% 

AMICI 182 27,25% 

NESSUN LUOGO  79 11,83% 

SCUOLA 27 4,04% 

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 15 2,25% 

PARROCCHIA 12 1,80% 

ALTRO 45 6,74% 

NON RISPONDE 11 1,65% 
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Il rischio che una famiglia destabilizzata dal lutto non possa essere in grado di sostenere 

adeguatamente un ragazzo viene esplicitamente messo evidenza da alcune risposte.  

In esse, il ruolo supportivo degli amici si sostituisce a quello familiare e si delinea nella doppia 

valenza di sostegno nella crisi e distrazione dalla sofferenza.  
 

□ Credo che molto pi½ della famiglia (che comunque sar¨ colpita anchôessa dal dramma del lutto), gli 

amici abbiano il compito di distrarre il ragazzo, in un primo momento sostenendolo e, 

successivamente, facendolo divertire.  

 

Amici e coetanei 

Se in famiglia, l’aiuto, in molti casi, sembra consistere nella possibilità di esprimere i propri 

sentimenti dolorosi e contraddittori scaricando tensioni e nervosismo sentendosi, comunque, 

garantiti dal legame affettivo che tutto può sopportare, nell’amicizia, in generale, la tendenza 

sembra essere quella di cercare un time-out dalla tristezza e dai sentimenti negativi. 

 

□ Soprattutto dei famigliari e degli amici, perché i famigliari riescono a consolarti e a piangere 

insieme a te (a volte). Gli amici ti danno un sostegno a scuola e, se ti vedono giù, trovano il  modo di 

sollevarti il morale.  

□ Di amici e dei genitori che gli stiano vicini, ma soprattutto degli amici per distrarlo. 

 

La sottolineatura della caratteristica “distraente” del supporto amicale non significa che gli 

adolescenti non considerino possibile e desiderabile la vicinanza e l’appoggio nel dolore da parte 

degli amici. In realtà questo viene ribadito in molte risposte, in modo più o meno esplicito, ma non 

sfuggono le frequenti precisazioni dei ragazzi che, nel dichiarare il bisogno di vicinanza degli amici, 

puntualizzano che devono essere “veri” amici. 

 

□ Di sostegno e di persone a lui care che lo aiutino a superare questa perdita, come ad esempio la 

famiglia e, se sono veri, gli amici. 

 

Il ruolo supportivo degli amici e dei coetanei tende, dunque, a configurarsi, rispetto a quello 

familiare, in ordine alla doppia valenza di sostegno nella crisi e sollievo momentaneo dalla pena del 

lutto che diversamente viene considerato insostenibile. Emerge il fatto che spesso i ragazzi dopo 

una perdita tendono a diventare selettivi nei confronti dei coetanei e  a scegliere come interlocutori, 

per esprimere la loro sofferenza, solo quelli che considerano “amici veri”. Con loro sentono di poter 

parlare di sé, di poter  piangere e essere capiti senza venir giudicati. Questi amici non sempre 

corrispondono a quelli dai quali si sarebbero aspettati il sostegno di cui hanno bisogno. Studi sul 
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lutto confermano che, dopo un lutto importante, vi è la tendenza ad apportare cambiamenti nella 

rete amicale, riducendo la frequentazione di coetanei abituali perché ritenuti poco empatici per 

sostituirli eventualmente con altri capaci di farsi vicini. In particolari i ragazzi del trevigiano, sui 

quali è stata condotta la ricerca, hanno sottolineato di apprezzare il fatto che gli amici, “quelli veri”, 

sono disponibili in qualsiasi momento quando ne hanno bisogno e non si tirano indietro di fronte ai 

loro alti e bassi, sopportando contraddizioni e alternanti ritrosie. Apprezzano anche il fatto che siano 

gli amici a prendere l’iniziativa per sentire come stanno.  

I ragazzi inoltre dichiarano di trovare beneficio a incontrarsi con coetanei che come loro sono o 

sono stati in lutto. Considerano i pari in lutto interlocutori efficaci per confrontarsi, ricevere consigli 

e sentirsi capiti e sottolineano che confrontarsi e condividere sentimenti e pensieri con loro li fa 

sentire meno “diversi” o sfortunati. 

 

 

La scuola 

I ragazzi con lutto recente, descrivono la scuola come un nodo importante della rete sociale di 

appartenenza in grado, potenzialmente, di offrire aiuto. Il 72% di questi dichiara che la propria 

scuola non ha mai promosso iniziative di sostegno al lutto o riflessione sulle tematiche della morte 

mentre il 23% frequenta scuole che hanno realizzato attività di supporto o di riflessione sulla perdita 

Complessivamente solo una parte degli adolescenti mostra scarsa fiducia nella capacità della scuola 

di farsi vicina in modo adeguato al dramma che li ha colpiti, mentre la maggioranza (70,7%) 

dichiara di aver tratto beneficio da iniziative di sostegno al lutto organizzate dalla scuola o di 

aspirare ad esse. 

 Le ragioni dei ragazzi che auspicano iniziative a scuola sulle tematiche del lutto possono essere 

sintetizzate in sei categorie (Mappa Atlas.ti, fig.3): 

 

1. “Un aiuto in più” 

2. “Aiuto più efficace che in famiglia” 

3. “Dovere educativo della scuola” 

4. “Intervento pro-rendimento scolastico” 

5. “Solidarietà tra i ragazzi” 

6. “Confronto con altri nella stessa situazione” 
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La prima categoria si riferisce a quei ragazzi che, nel chiedere il supporto a scuola, sottolineano di 

ritenere un vantaggio avere una rete di supporto ricca e articolata per il superamento del dolore per 

la perdita. 

 

□ Perché aiuterebbe molti ragazzi, siamo ancora giovani e queste cose da soli non riusciamo ad 

affrontarle ci serve aiuto e sostegno, tanto sostegno, e magari certe persone non lo trovano. 

Ecco, se ci fosse a scuola, avrebbero ulteriore aiuto e riuscirebbero più in fretta ad elaborare il 

lutto. 

□ Si d¨ un sostegno in pi½ allôalunno, visto che a scuola passa tanto tempo. 

 

Nel sottolineare la valenza dell’aiuto a scuola per l’elaborazione del lutto, alcuni adolescenti 

precisano di pensare che l’ambiente scolastico potrebbe rappresentare una risorsa extrafamiliare 

efficace per quei ragazzi che non possono contare (o preferiscono non contare) sul supporto della 

famiglia. 

 

□ Perché molto spesso a casa ci sono situazioni difficili e la scuola può dare conforto. 

 

In particolare, da alcuni di loro, viene ribadito il valore educativo della presa in carico dello 

studente nella sua totalità, indicata come dovere della scuola a tutela del rendimento scolastico e del 

benessere personale del ragazzo. 

 

□ Perché la scuola è una delle istituzioni che seguono i ragazzi nella crescita e quindi dovrebbe essere 

presente anche in queste situazioni. 

□ Perché un ragazzo deve essere aiutato anche con la scuola, perché si perde la voglia di fare e 

studiare nel lungo periodo del lutto. 

 

Viene posto, inoltre, l’accento sulla risorsa che possono rappresentare i compagni di classe con la 

loro vicinanza e solidarietà e, specialmente, i coetanei in lutto per la comunanza del vissuto 

doloroso e la possibilità di sentirsi, per questo, davvero capiti. 

 

□ Si creerebbe una cooperazione di ragazzi in grado di sorreggersi lôun lôaltro nei momenti di 

difficoltà. 

□ Si potrebbero conoscere ragazzi che hanno passato quello che hai passato tu. 

□ Si possono trovare ragazzi con gli stessi problemi e aiutarsi a vicenda. 
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A riguardo del complessivo 30% dei ragazzi che ha mostrato una rigida resistenza a far fronte a 

tematiche come la morte e la sofferenza a scuola, sono state avanzate due ipotesi. La prima, 

prettamente di carattere culturale, inserisce la proposta tra i temi tabù dai quali prendere distanza, la 

seconda riguarda l’evenienza che sia proprio l’ambiente scolastico ad essere considerato, dai 

ragazzi, inadeguato per questo compito. 

Queste ipotesi hanno suggerito l’opportunità di verificare, attraverso l’analisi dei testi prodotti, le 

ragioni del rifiuto. Dal lavoro di elaborazione sono emerse sette categorie, che nel loro insieme, 

sembrano essere in grado di definire il quadro motivazionale sottostante la rinuncia espressa dai 

ragazzi (Mappa Atlas.ti, fig. 3): 

1. “Non serve aiuto” 

2. “Il lutto è un fatto personale” 

3. “Mancanza di confidenza/estraneità” 

4. “La scuola non sa farsi carico” 

5. “La scuola non deve farsi carico” 

6. “Aumento della sofferenza” 

7. “A scuola per distrarsi dal dolore” 

Alla prima categoria rilevata, “Non serve aiuto”, appartiene il punto di vista di una ristretta 

minoranza di ragazzi che ritengono che nessun tipo di sostegno può aiutare chi è in lutto perché è 

qualcosa che ognuno deve risolvere da sé. 

 

□ Non penso che serva perché puoi avere tutto, puoi avere i migliori amici a questo mondo al tuo 

fianco, o i genitori migliori al mondo, ma è solo se tu vuoi che riesci a superare un lutto e non grazie 

agli altri. 

 

Altri ragazzi, nel rifiutare il supporto da parte della scuola nelle circostanze del lutto, si focalizzano 

sul fatto che il lutto appartiene alla sfera privata (categoria 2) e precisano, con sfumature diverse, le 

proprie ragioni in ordine a motivi come la mancanza di confidenza (categoria 3), l’incompetenza 

della scuola su un tema così particolare (categoria 4) e la supposta inopportunità che un contesto 

scolastico si faccia carico di queste tematiche (categoria 5).  

Di seguito alcune risposte a sostegno delle categorie individuate. 

 

□ Credo che sia una cosa personale da superare allôinfuori dellôambito scolastico/lavorativo. 

□ A nessuno importerebbe se uno studente è in lutto.  

□ Secondo me dovrebbe confidarsi con una persona di cui si fida e non con un professore. 
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□ Perché secondo me le persone presenti a scuola, quindi gli insegnanti, non sono abbastanza vicini ai 

ragazzi per poter essere loro dôaiuto in momenti di lutto. 

□ Perch® non ¯ un tema che riguarda lôambito scolastico.  

 

L’ambiente scolastico viene quindi vissuto, da questi adolescenti, come un luogo che non sembra 

avere le caratteristiche per prendersi cura del benessere globale dei ragazzi e, per questo, se 

intervenisse, potrebbe aggravare la sofferenza del lutto, come sottolineato in alcune risposte. 
 

□ Perché aggraverebbe la situazione sociale del ragazzo, facendolo passare per qualcuno che ha 

bisogno di compassione da parte degli altri. 

□ Perché già una persona è triste in più si mette anche la scuola a ricordare la persona cara mancata: 

secondo me sarebbe distruttivo.  

 

Alla scuola viene, invece, garantito da questi ragazzi  un ruolo di “distrattore” dal dolore per la 

perdita e di ambiente sociale che potrebbe essere in grado di restituire il ragazzo alla normalità 

rispetto alla quotidianità familiare destabilizzata dalla sofferenza. 

 

□ Perché il ragazzo in lutto potrebbe sentirsi peggio, perché magari vede la scuola come uno sfogo e 

un passatempo per non pensare. 

 

In generale le iniziative promosse dalla scuola a sostegno del lutto o sulle tematiche della perdita 

secondo i ragazzi possono presentare dei rischi come il fatto  che (Mappa Atlas.ti, fig. 4): 

1. non vengano rispettati i tempi del ragazzo; 

2. il clima che si viene a creare a scuola non sia adatto a temi così delicati; 

3. non si tenga conto che ciascuno ha una sua individualità e un suo modo di reagire; 

4. che le attività, svolgendosi in presenza del gruppo classe, non favoriscano l’apertura di sé. 

 

Per quanto concerne i vantaggi invece, il supporto a scuola sembra essere apprezzato perché può 

delinearsi come: 

1. Sostegno per chi ne ha bisogno (Ottima per chi ne ha bisogno); 

2. Sostegno fra tutti (Efficace, di aiuto per il gruppo classe); 

3. Riflessione sul tema (Ottima perché ti fa aprire la mente); 

4. Sostegno tra pari con lutto (Ĉ stata unôesperienza molto utile anche perch® mi ha aiutato a 

superare il mio lutto cercando conforto e sostegno con altre persone che hanno subito un 

lutto); 
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5. Aiuto ad esprimersi (È stata molto utile, mi ha aiutato a superare la cosa e a parlarne più 

liberamente e serenamente). 

 

Quanto emerso permette di pensare alla scuola come a un luogo potenzialmente in grado di offrire 

un importante supporto ai giovani  in lutto. Nel provvedere a questo, la vicinanza, che gli insegnanti 

e i compagni possono offrire  ai ragazzi in lutto,  può tradursi, in linea con quanto la ricerca sembra 

suggerire, in un processo elaborativo che investe l’intera classe a beneficio di tutti. L’efficacia nel 

supporto inoltre sembra spesso strettamente dipendente dalla capacità di tener conto delle specifiche 

caratteristiche di ciascun ragazzo, bandendo generalizzazioni o pre-comprensioni   

 

 

La rete 

La possibilità di contare su una vera e propria rete sociale e non di un solo agente supportivo viene 

considerata da molti ragazzi una condizione favorevole. 

 

□ Sentire che le persone - amici, parenti, insegnanti - sono vicini, avere persone che possono 

aiutarti nei momenti di bisogno.  

□ Un sostegno della famiglia, scuola, centri educativi, tra cui le parrocchie che lo aiutino ad 

andare avanti. 

 

 

Mancanza di sostegno 

 

Quasi 12% dei ragazzi in lutto segnala di non aver avuto sostegno nel lutto. 

Questo dato potrebbe trovare una sua spiegazione valutando alcune circostanze del campione preso 

in esame: 

a. l’alta percentuale di lutti per la perdita di un nonno, spesso sottovalutati;  

b. il comportamento contraddittorio dell’adolescente in lutto che, nell’alternare momenti di 

chiusura, tristezza, scontrosità, a momenti di apparente indifferenza e richieste di svago, 

potrebbe spiazzare l’adulto o il coetaneo, con conseguente loro rinuncia alla continuità nel 

supporto nel tempo;  

c. l’esito di dinamiche familiari disfunzionali. 
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A riguardo dell’ultimo punto, alcuni studi mettono in evidenza che molti ragazzi, perdendo un 

componente del proprio nucleo familiare, tendono a nascondere la sofferenza allo scopo di 

proteggere gli altri familiari non sovraccaricandoli del loro dolore. Questo atteggiamento del fare 

come se emotivamente “andasse tutto bene” di fatto concorre a precludere per loro la possibilità di 

ricevere quel sostegno che, forse, potrebbero ricevere se la richiesta fosse più esplicita. In 

particolare quando perdono un fratello, i ragazzi sentono di essere stati “dimenticati” dalla rete 

sociale, dato che tutti tendono a farsi vicini ai genitori per supportarli dopo la morte di un figlio, 

mentre loro, gli altri figli, hanno perso “solo” un fratello. Se perdono un genitore, poi, non è raro 

che vedano aumentate soprattutto le richieste di responsabilizzazione nei confronti dei genitori e 

degli altri fratelli rimasti più che ricevere supporto per sé, come evidenziano le parole di un 

adolescente che ha partecipato ad un gruppo ADVAR di riflessione tra pari in lutto. 

 

□ A volte mi viene rabbia perché ora tutti mi dicono cosa devo fare, mia madre e anche gli zii e i nonni 

contano su di me, continuano a dirmi: ñmi raccomandoò [é] mi riempiono di responsabilit¨. 

Adesso che non cô¯ pi½ mio pap¨, ho preso il posto di una specie di capofamiglia [é] tutti si 

aspettano che io faccia del mio meglio. Hanno ragione, ma io ho 16 anni e non è giusto. 

 

Questo fenomeno viene confermato anche dalla nostra ricerca. I ragazzi che hanno perso un 

componente familiare, infatti, tendono a descriversi maggiormente come privi di sostegno e 

corrispondono al 32% del sottogruppo “ragazzi con lutto in famiglia” contro il 10% dei restanti 

ragazzi che hanno subito un lutto diverso. 

 

 

Il sostegno dellôadulto 

 

Circa il 73% dei ragazzi con lutto recente ritiene che l’adulto abbia le qualità per sostenere in modo 

appropriato l’adolescente per le seguenti ragioni: “Dà l’esempio”; “Ha esperienza”; “Può offrire 

ascolto”; “Dà sicurezza”; “Può sostenere”; “Lascia sfogare”; “Offre vicinanza affettiva”; “Può 

distrarre dal dolore” (Mappa Atlas.ti, fig 5). 

La possibilità di essere di sostegno è, invece, compromessa, secondo i ragazzi, se l’adulto presenta 

comportamenti come (Mappa Atlas.ti, fig.6): “Minimizzare la sofferenza”; “Soffrire davanti ai 

ragazzi”; “Essere inopportuni/invadenti”; “Pensare di essere necessari” (svalutazione della capacità 

del ragazzo di farcela da solo). 
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La richiesta da parte dei ragazzi di un sollievo dal dolore per la perdita, anche attraverso attività di 

svago e di distrazione dal dolore, non si coniuga con l’utilizzo di strategie di comunicazione che 

svalutano la sofferenza provata dai ragazzi. Più o meno esplicitamente, questo sembra emergere, in 

modo trasversale, in gran parte delle risposte date dai ragazzi che hanno compilato il questionario. 

 

□ Cercando di venirti incontro e non dicendoti che era il destino e doveva andare così, di sicuro è 

lôultima cosa che voglio sentire dire.  

 

Fondamentale, inoltre, sembra essere considerato il modo con cui gli adulti si relazionano con il 

ragazzo per offrirgli supporto. Vengono mal tollerate forme esagerate di prossimità e di 

interessamento non richiesto, dispensate da adulti che finiscono per essere considerati oppressori e 

invadenti. In particolare, alcuni ragazzi, denunciano l’inopportunità di intempestive richieste di 

risoluzione della propria sofferenza. 

 

□ Evitando di stare troppo addosso al ragazzo che potrebbe sentirsi soffocato, ma dare il loro 

sostegno in modo discreto. 

□ Non insistendo troppo per vedere subito un sorriso, ma accettando con calma il nostro 

comportamento. 

 

 Nel far fronte al proprio dolore può accadere, inoltre, che gli adolescenti percepiscano la sofferenza 

degli adulti come un sovraccarico emotivo che, invece di aiutarli, li appesantisce ostacolando il 

processo elaborativo del loro stesso dolore. Per questa ragione, alcuni giovani auspicano di avere 

accanto adulti in grado di gestire la propria sofferenza senza che sia riversata su di loro. 

 

□ Magari non soffrendo davanti a te. Non piangendo davanti a te! Perché puoi starci ancora più male. 

 

E infine, non mancano gli adolescenti che, nel rivendicare il diritto a una personale e autonoma 

gestione della propria esperienza dolorosa, sembrano invitare gli adulti a ridimensionare l’offerta 

supportiva, soprattutto se dettata dalla presunzione di sapere, al posto loro, di cosa hanno bisogno 

per superare il lutto che li ha colpiti. 

 

□ Ogni tanto, parlo del mio caso, avrei bisogno di essere lasciata sola. 

 

In ordine al supporto che l’adulto può offrire in queste circostanze i ragazzi, dunque, sembrano 

considerare  controproducente  ogni tentativo, da parte dell’adulto, di “sostituirsi” a loro come se 

non fossero capaci da soli di scegliere il meglio per sé nelle circostanze del lutto, dall’altro, essi 
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sembrano bandire pregiudizi comuni come l’idea che gli adulti non siano in grado di capire gli 

adolescenti per un inconciliabile scarto generazionale, o che, a quest’età siano i ragazzi a non voler 

comunicare con gli adulti. 

 

 

La qualità del sostegno 

 

La qualità dell’aiuto auspicato è sintetizzato dalla categoria “Sostegno rispettoso” che delinea i 

propri tratti articolandosi nelle cinque sottocategorie riportate di seguito (Mappa Atlas.ti, fig.7): 

1. “Affetto e vicinanza” 

2. “Ascolto e comprensione” 

3. “Senza essere compatito” 

4. “Con discrezione” 

5. “Quando richiesto”       

Il sostegno nel tempo del lutto per i ragazzi deve assumere i connotati della vicinanza affettiva ed 

esprimersi attraverso la dimensione dell’amore e della comprensione. 

 

□ Ha bisogno di tanto affetto da parte di famigliari e amici. 

 

Il bisogno di essere capiti, in un clima affettivamente caldo, viene spesso ribadito con decisione 

ponendo l’accento sulla capacità d’ascolto di chi si presta a porgere l’aiuto. 

 

□ Ha bisogno di sostegno, di conforto, di essere capito e soprattutto di parlare con delle persone che 

potrebbero aiutarlo, ascoltandolo però. 

□ Bisogna stargli vicino, ascoltarlo e capirlo con affetto. 

 

In particolare, i ragazzi, mentre dichiarano il loro desiderio di essere consolati e sostenuti, precisano 

di non tollerare di essere commiserati. 

 

□ Per ogni ragazzo è diverso, ma, generalmente, di sostegno e amore che non deve però sfociare in 

compassione. 

□ Non bisogna provare compassione nei suoi confronti perché non è di alcun aiuto, ma fa solo 

peggiorare la situazione. 

 

Particolare enfasi viene anche posta sull’opportunità che l’aiuto sia offerto con discrezione e 

misura, bandendo eccessi e irrispettosi sconfinamenti. 
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□ Di sostegno da parte di amici e famigliari, ma con discrezione. 

 

La discrezione nel porgere sostegno implica che l’aiuto non venga imposto ma che venga dato solo 

se vi è disponibilità da parte del ragazzo a riceverlo. In questo caso, modalità, tempi e persone sono 

variabili fondamentali che un “sostegno rispettoso” non può trascurare, come ribadito dai ragazzi: 

 

□ Ha bisogno di essere lasciato un poô solo a pensare, e poi, piano piano, riavvicinarsi consolandolo e 

non insistendo troppo se non si vuole confidare. 

□ Essere lasciato da solo se lo richiede, quando lui/lei sarà pronto, per parlare, confidarsi e sfogarsi 

con qualcuno, verrà da sé e in quel momento dovrà essere ascoltato, confortato e capito il più 

possibile. 

 

 Quanto emerge dall’analisi dei questionari, in ordine alle modalità di supporto ritenute consone, 

sembra, ancora una volta, allinearsi con quanto affermano i recenti studi sul sostegno al lutto, i 

quali, mentre denunciano la tendenza inopportuna, di chi aiuta, a consolare alle proprie condizioni 

piuttosto che a quelle della persona in lutto, sottolineano che il sostegno è maggiormente utile se è 

offerto quando la persona lo desidera. 

 

 

I bisogni del ragazzo in lutto 

 

Con la domanda “Secondo il tuo punto di vista, di che cosa ha bisogno un ragazzo per superare un 

lutto? si è inteso raccogliere informazioni relativamente ai bisogni che i ragazzi esprimono in ordine 

al processo elaborativo del lutto. Quanto emerge dai dati raccolti sembra mettere in evidenza che gli 

adolescenti contemplano un ventaglio di possibili bisogni propri e dei propri coetanei (Mappa 

Atlas.ti, fig. 8). 

I ragazzi, di fatto, prendendo in considerazione la complessità della questione sulla quale vengono 

interrogati, invitano a leggere la tipologia dei possibili bisogni tenendo conto del tipo di lutto e della 

personalità del ragazzo e a focalizzarsi sulla dimensione soggettiva e sulla contestualizzazione del 

vissuto doloroso. 

 

□ Non lo so perch® cambia da persona a persona, tipo una mia amica ha tenuto tutto dentro e lôaltra 

per superare mi ha raccontato di tutto, quindi varia. 

□ Dipende dal tipo di persona e dalla persona che ti viene a mancare. 
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Le categorie che meglio sembrano sintetizzare i diversi bisogni segnalati sono le seguenti: 

¶ “Far fronte da solo” vs “Sostegno degli altri” 

¶ “Riflettere” vs “Distrarsi/svagarsi” 

¶ “Stare da solo” vs “Non essere lasciato solo” 

 

Alle considerazioni avanzate da alcuni ragazzi che reputano di poter, o voler, farcela da soli, si 

oppone, dunque, il punto di vista di chi ritiene indispensabile l’aiuto da parte degli altri.  

 

□ Io lôho superato da sola, contando solo su me stessa, perch® solamente io potevo comprendere al 

100% cosa sentivo dentro di me! 

□ Secondo me un ragazzo per superare un lutto ha bisogno che le persone più importanti per lui gli 

stiano vicino e gli diano i consigli. 

 

Allo stesso modo sono presenti pareri che sottolineano l’importanza di fermarsi a riflettere 

sull’accaduto per trarre, da questo, un aiuto; altri, viceversa, indicano l’utilità di distrarsi dal 

pensiero del lutto per poter superare la sofferenza connessa. 

 

□ Restare solo a riflettere per elaborare ed accettare il lutto. 

□ Pensare il meno possibile al lutto e uscire, divertirsi e passare più tempo con gli amici. 

  

E infine, ma non in ordine di importanza, emerge il bisogno dei ragazzi di vedersi garantito anche 

uno spazio di solitudine considerato indispensabile per fronteggiare il lutto e, per contro, altri 

sottolineano l’importanza di non essere lasciati soli nella sofferenza per la perdita. 

 

□ Beh, per superare un lutto, secondo me, bisognerebbe stare solo per un periodo a sistemarsi le idee 

e ad affrontare la cosa da solo. 

□ La perdita di una persona cara è un colpo troppo forte per poter essere affrontato da una singola 

persona da sola. 

 

In sintesi l’esplorazione dei bisogni dei ragazzi in lutto ha permesso di rilevare che nel 90% delle 

risposte gli adolescenti sostengono l’importanza del supporto sociale.  In generale i ragazzi 

vogliono la vicinanza delle persone che amano e che reputano significative e la categoria, che in 

assoluto include il numero maggiore delle risposte, riguarda il sostegno abbinato degli amici e della 

famiglia (Mappa Atlas.ti, fig. 7). 

 

□ Ha bisogno del sostegno da parte dei propri amici e della famiglia. 



Report                                                                                                                                                                                     
Ricerca su lutto e adolescenti svolta nelle Scuole Superiori in prov.  di Treviso -  maggio 2012 

 

L’esperienza del lutto dal punto di vista degli adolescenti. Una ricerca esplorativa condotta negli Istituti Superiori della provincia di Treviso                                                                         

                                                              (Paola Fornasier – Rimanere Insieme - ADVAR Treviso)        Pagina 23 
 

 

Differenze individuali, attestano la preferenza per un supporto specifico oppure allargato, 

riconoscendo a uno solo o a più agenti la capacità/possibilità di essere d’aiuto al ragazzo colpito da 

un lutto, così come descritto dalle sottocategorie individuate che riporto in elenco: 

¶ Amici 

¶ Famiglia 

¶ Amici & famiglia 

¶ Rete sociale 

¶ Pari con lutto 

 

 

Le strategie 

 

Globalmente, le strategie fondamentali messe in atto, o ritenute utili, dai giovani per attenuare il 

vissuto doloroso e avviare il processo di risoluzione del proprio lutto risultano essere:  

1. “cercare e ricevere conforto dalla famiglia e dagli amici”; 

2.  “parlare di quanto è accaduto”;  

3. “ricordare positivamente chi non c’è più”; 

4. “confrontarsi con i pari con la stessa esperienza”; 

5. “dedicarsi a svaghi per distrarsi dal dolore incessante. 

 

I ragazzi con lutto recente sembrano, dunque, esprimere, in modo trasversale, non solo la necessità 

di trovare un modo per risolvere il proprio lutto, ma anche di poter fruire di spazi di socializzazione 

e di condivisione della propria esperienza dolorosa, come passo fondamentale per la narrazione di 

sé e di integrazione significativa della perdita, perché anche il lutto che li ha colpiti possa 

trasformarsi in opportunità di crescita. 

 

 

Ragazzi che non hanno subito un lutto 

 

Complessivamente i ragazzi che hanno risposto al questionario sono stati 1270, di questi, 602 non 

hanno subito lutti importanti negli ultimi 5 anni. Allo scopo di consentire ai ragazzi senza lutto di 

rispondere al questionario è stata introdotta la domanda Tra i tuoi coetanei conosci qualcuno che è 
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(o è stato) in lutto per la morte di una persona cara?  

Questa domanda ha consentito agli adolescenti, che non hanno subito un lutto, di esprimere il 

proprio punto di vista sull’esperienza di perdita, il relativo vissuto emotivo e i bisogni connessi 

facendo riferimento ad una esperienza luttuosa vicaria. Quest’area d’indagine ha offerto la 

possibilità di confrontare il punto di vista sul lutto degli adolescenti che hanno subito una perdita 

con quelli che non l’hanno subita e ha consentito di avanzare alcune considerazioni in ordine ad 

apprendimenti maturati, aspettative, ansie o speranze coltivate.  

La prima conclusione statistica a cui si è giunti è che sono relativamente pochi i ragazzi che non 

hanno avuto alcun contatto con eventi luttuosi (diretti o indiretti) negli ultimi 5 anni: 168 su 1270.  

In seconda istanza l’analisi testuale delle risposte ha messo in evidenza che i ragazzi, che hanno 

avuto amici con un lutto significativo, sembrano aver maturato un pensiero sull’esperienza luttuosa 

e un approccio ai temi connessi alla perdita che sono sovrapponibili a quelli riscontrabili nei ragazzi 

con lutto recente diretto. Questa evidenza emersa ci ha portato ad ipotizzare che i processi 

identificativi (un ragazzo come me che perde un proprio caro come il mio) possano essere stati 

responsabili, per molti, di un apprendimento che ha aumentato il livello di consapevolezza, 

profondità e riflessività a riguardo del tema della morte, anche se non sono mai stati personalmente 

toccati dall’esperienza di un lutto.  

A conferma di questo infatti, a  parte i riferimenti personali, il maggior contenuto emotivo e una 

discreta enfasi sui cambiamenti che il lutto ha comportato (più  presenti nelle risposte dei ragazzi 

con lutto significativo diretto), è stato possibile accertare che le categorie emerse dall’analisi 

testuale dei questionari  rendono ragionevolmente assimilabili questi due sottogruppi: “ragazzi con 

lutto diretto” e  “ragazzi con lutto indiretto”. 

 

Ragazzi con lutto diretto Ragazzi con lutto indiretto 

Io prendo spunto dalla mia esperienza, tutti ci sono 

stati vicini appena mio fratello è scomparso, i primi 

mesi ci venivano sempre a trovare, i miei amici, i 

miei professori mi chiedevano sempre come stavo, li 

sentivo vicini [é] Quando il primo periodo è 

passato, ci siamo trovati ad dover affrontare la 

solitudine, il dover andare avanti da soli, solo con 

lôamore che legava la famiglia. Io ANCORA OGGI 

HO BISOGNO DI CHI MI ASCOLTI QUANDO 

STO MALE, HO BISOGNO DI CHI MI TIRI SU 

A mio parere un ragazzo per superare un lutto ha 

bisogno di molte persone che gli stiano accanto per 

non farlo sentire solo, che lo aiutino a svagarsi 

durante quei momenti nei quali la tristezza lo 

travolge. 
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QUANDO MI PERDO NELLE LACRIME, [é] chi 

non capisce pensa che il tempo allevii la ferita, ma 

secondo me il tempo la aggrava! Un ragazzo per 

cercare di stare bene dopo una grave perdita ha 

bisogno di sostegno CONTINUO, la ferita resta 

anche col passare del tempo! 

Significa farsi forza con se stessi ma anche e 

soprattutto con la realtà che ci circonda perché è 

difficile vedere il mondo e la quotidianità come la si 

vedeva prima; non saprei nemmeno se si possa 

parlare di rassegnazione, ma più di tutto si cerca 

una spiegazione per ciò che è successo, si cercherà 

comunque di superare il momento difficile con le 

persone più care e strette.  

Secondo me saper superare un lutto ti rende più 

forte anche se ti rimarrà sempre nel cuore un forte 

dolore. Bisogna sentire affetti veri vicini per riuscire 

a superarlo. 

Ha bisogno di prendere coscienza dei propri 

sentimenti, sfogarsi se necessario, ma per questo ci 

vuole molto tempo. Forse, in un certo senso, il lutto 

si elabora ma ti segna a vita. 

Ha bisogno di tempo, avere una persona a fianco 

che non sia troppo invadente ma che lo aiuti a 

parlare e superare il dolore 

Per me superare un lutto significa credere che colui 

che hai perso è sempre con te ed è ancora più vicino 

di prima. 

Ha bisogno di affetto e di capire per quale motivo è 

accaduto e per quanto vero o non vero possa essere 

ha bisogno di credere che questa persona gli sarà 

sempre accanto anche se non è presente fisicamente. 

 

Il confronto,  delle risposte dei ragazzi  con lutto diretto o indiretto con quelle dei 168 ragazzi senza 

lutto, evidenzia una certa superficialità da parte di quest’ultimi che, nel rispondere, tendono più 

frequentemente a dare risposte “di circostanza” oppure a liquidare il tema proposto con un non so  o 

a lasciare la risposta in bianco. Questo risultato sembra confermare l’ipotesi che la frequentazione 

di un amico con un lutto significativo si possa tradurre in apprendimento vicario confermato anche  

dal fatto che i ragazzi con lutto indiretto sembrano essere maggiormente “attrezzati” rispetto 

all’esperienza luttuosa pur non avendola personalmente attraversata. 
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Conclusioni 

 

La ricerca ha perseguito l’obiettivo di evidenziare analogie e differenze  tra gli adolescenti  con 

lutto, ha messo a confronto quelli che l’hanno subito con quelli che non l’hanno subito; si è 

prefissata l’obiettivo di individuare quali  “agenzie di supporto” il giovane consideri più pertinenti 

tra familiari, amici, coetanei, partner, scuola per ricevere il sostegno di cui ha bisogno.  

L’indagine nell’offrire importanti informazioni sulla rilevanza attribuita dai ragazzi al supporto 

sociale e sulle caratteristiche dell’aiuto auspicato, rappresenta un punto di partenza fondamentale 

per orientare la pratica educativa e la relazione d’aiuto, e suggerisce l’urgenza di interventi 

formativi e di sensibilizzazione in grado di incrementare, da parte dell’intera comunità sociale di 

appartenenza, “buone pratiche” di supporto solidale. 
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Fig. 1  - Mappa ATLAS.TI “Significato elaborazione lutto” 

 

 

 

Fig.2 – Mappa ATLAS.TI “Effetti del processo elaborativo del lutto” 
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Fig.3 – Mappa ATLAS.TI “I ragazzi vogliono iniziative di sostegno a scuola?” 

 

 

 

Fig.4 – Mappa ATLAS.TI “Valutazione delle iniziative realizzate a scuola su lutto e morte” 
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Fig.5 – Mappa ATLAS.TI “Gli adulti hanno le qualità per aiutare un ragazzo in lutto” 

 

 

 

Fig.6 – Mappa ATLAS.TI “Stili interattivi di supporto al lutto considerati, dagli adolescenti, inefficaci” 
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Fig. 7  – Mappa ATLAS.TI “Bisogno di supporto sociale” 

 

 

 

Fig.8  – Mappa ATLAS.TI “Di che cosa ha bisogno un ragazzo in lutto?” 
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PRENDERSI CURA DELLA VITA  

PERDITE E LUTTI  COME OPPORTUNITAõ DI CRESCITA PER L'ETA' SCOLASTICA  

 

 
Questionario per adolescenti  

Gentile ragazza/o,  

lõADVAR ¯ unõassociazione che assiste persone malate in fase terminale sia a domicilio che allõHospice 

Casa dei gelsi  di Treviso. Da 12 anni in seno allõADVAR ¯ attivo il progetto Rimanere Insieme che 

accoglie e sostiene persone sofferenti a causa di un lutto.  

Il questionario che segue ha per obiettivo la realizzazione di unõindagine conoscitiva tra adolescenti 

relativamente ai temi del lutto. Rispondendo al questionario ci aiuterai a comprendere meglio i bisogni, 

le esperienze ed il punto di vista degli adolesce nti permettendoci di orientare la formazione, le 

iniziative di sensibilizzazione e la progettazione nel territorio di interventi di sostegno alla perdita 

rivolte ai giovani.  

Ti chiediamo di rispondere con sincerità, non ci sono risposte giuste e risposte sbagliate.  

Il questionario è anonimo e qualsiasi riferimento a storie personali verrà trattato nel rispetto della   

normativa 196/2003 (Legge Privacy).  

Grazie per la tua preziosa collaborazione.  
 

Luogo e data éééééééééééééééééééééééééééééé..                Et¨:éééééééééé Sesso: ɴ M   

                                                                                                                                                    ɴ  F                                                                       

Istituto Scolastico ééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

1. In questi ultimi 5 anni hai avuto lutto molto importante?  

ɴs³ 

ɴno  (vai alla domanda n.5) 

 

2.Chi è morto?  

ɴ madre  ɴ padre 

ɴ fratello        ɴ sorella 

ɴ amico 

ɴ parente (specifica grado di parentela) éééééééééééééééééééééééé  

ɴ altre persone (specificare)éééééééééééééééééééééééééééééé..é.. 

 

3.Dove hai trovato (o stai trovando) sostegno per superare il dolore per la tua perdita?  

ɴ  in nessun luogo 

ɴ  in famiglia  (puoi specificare chi in particolare)éééééééééééééééééééééééééééééééé.éééé 

ɴ  a scuola ( puoi specificare se: professori, attivit¨ mirate, Centro Ascolto, compagnié)ééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé..ééééééééééé. 

ɴ presso amiciéééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

ɴ  in parrocchia ( specifica se sacerdote, Scout, Azione Cattolicaééé)ééééééééééééééé.éééééé.. 

ɴ  nelle associazioni sportive (specifica)ééééééééééééééééééééééééééééééééé............................ 

ɴ  altroéééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé..éé  
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4.Quali sono stati (o sono) i sentimenti che accompagnano il tuo lutto?  

ɴ tristezza 

ɴ rabbia 

ɴ paura 

ɴ colpa 

ɴ rassegnazione 

ɴ senso di ribellione 

ɴ senso di solitudine 

ɴ accettazione 

ɴ altroééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

 

5.Tra i tuoi coetanei conosci qualcuno che è (o è stato in lutto) per la morte di una persona cara?  

ɴ s³ 

ɴ no 

 

6.Se sì, sai dire dove ha trovato (o sta trovando) sostegno per superare il dolore per la perdita?  

ɴ  in nessun luogo 

ɴ  in famiglia (puoi specificare  chi  in particolare)éééééééééé.ééééééééééééééééééééééé..ééé 

ɴ  a scuola (puoi specificare se: professori, attivit¨ mirate, Centro Ascolto, compagnié)..é.ééééé..ééé 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé..ééé. 

ɴ  presso gli amiciéééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ɴ  in parrocchia ( specifica se sacerdote, Scout, Azione Cattolicaééé)ééééééééééééééééééé.ééé. 

ɴ nelle associazioni sportive (specifica)  éééééééééééééééééééééééééééééééé................................ 

ɴ  altroééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ɴ  non lo so 

 

 7.Quali pensi siano stati (o siano) i sentimenti che a ccompagnano il suo lutto?  

ɴ tristezza 

ɴ rabbia 

ɴ paura 

ɴ colpa 

ɴ rassegnazione 

ɴ senso di ribellione 

ɴ senso di solitudine 

ɴ accettazione 

ɴ altroééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.ééééééééééé 

 

8. Cosa, secondo te, significa superare/el aborare un lutto?  

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

9. Secondo il tuo punto di vista, di che cosa ha bisogno un ragazzo per superare un lutto?  

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé
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ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

10. In che modo gli adulti potrebbero essere dõaiuto? 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

11. Sei a con oscenza se n ella tua scuola  siano mai state realizzate iniziative di sostegno per 

ragazzi in lutto o di riflessione sul tema della morte e del lutto?  

ɴs³ 

ɴ no 

Se s³, come valuti lõiniziativa realizzata? 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééé..ééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.é

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

Se no, pensi che sarebbe utile farlo ?  

ɴ s³ 

ɴ no 

E perché?   

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 
 

 

 

 

 
 

 

 


